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SETTIMANA POLITICA 

La matassa delle formule 
Se l 'espressione « crisi al 

buio » — tipica del nostro 
gorgo politico — non fosse 
già stata inventata da tem­
po e da tempo sperimenta­
ta, lo dovrebbe essere ora, 
in questo difficile inizio del 
1976. La crisi di governo, 
aper ta nel modo che sap­
piamo con il pronuncia­
mento socialista di f i n e 
d 'anno, sembra sperders i 
ogni giorno di più nella la­
birintica matassa delle for­
mule, in un gioco che, più 
che incomprensibile, sem­
bra quasi una sfida all'opi­
nione pubblica. La nostra 
moneta viene improvvisa­
mente get ta ta nell 'occhio 
del tifone, problemi econo­
mici e sociali chiedono una 
risposta chiara e immedia­
ta, e intanto il tentativo di 
formare il nuovo governo 
si svolge (o si involve) su 
di un piano che è quello di 
uno slalom tra quadripart i ­
to , e t r ipar t i t i di vario ge­
ne re , e bicolori e monoco­
lori . 

Il senso di questo stato di 
cose lo si è colto esat tamen­
t e venerdì sera, quando Mo­
ro ha prospet tato ai socia­
listi l'ipotesi d'un governo 
t r ipar t i to , con la partecipa­
zione, si, del PSI, ma an­
che con quella del Pi t i . Era 
questa una proposta vera e 
propria? 0 era soltanto una 
mossa di passaggio, tesa a 
guadagnar tempo? Quasi tut­
t i 'l 'hanno intesa in armonia 
con questa seconda ottica, e 
infatti sia i repubblicani che 
1 socialisti l 'hanno subito 
accolta con scetticismo. Che 
la carta del t r ipar t i to fos­
se giocata più come risul­
t a to di una serie di inter­
dizioni reciproche che co­
me scelta consapevole e con­
vinta era evidente. La trat­
tativa, infatti, appariva bloc­
cata su due ipotesi: quella 
del bicolore DC-PSI, di "cui 
si era parlato a lungo nei 
giorni precedenti in seguito 
all ' intervista ri lasciata da 
De Martino a Els inore alla 
TV danese e alle consulta­
zioni condotte da Moro con 
gli uomini più rappresen­
tat ivi del suo par t i to ; e 
quella imperniata sul bico­
lore DC-PRI (con il rinvio 
al le Camere del governo 
dimissionario sulla base di 
u n programma r iveduto e 
aggiornato, oppure in una 
edizione to ta lmente rivedu-

DE MARTINO - Da 
Elsinore a Roma 

t a ) . Il governo a t re DC-
PSI-PRI appariva quindi sot­
to la luce di un tentativo, 
ma tanto poco convinto, di 
c o m p o n e i due termini del 
di lemma: la DC — questo 
il suo senso implicito — 
Tion può rompere i ponti 
con i repubblicani, e nello 
stesso tempo non può fare 
oggi un governo a due con 
i socialisti (per una decisio­
ne del genere — afferma­
no le fonti democrist iane — 
occorre, tra l 'altro, che vi 
siano stati i pronunciamen­
ti dei congressi, quello so­
cialista o soprat tuto (lucilo 
de) . E' il classico « non pos­
siamo » della DC. 

Come era prevedibile, la 
parentesi del t r ipart i to DC-
PSl-PItl è stata chiusa rapi­
damente . La Direzione so­
cialista ha respinto l'offer­
ta, giudicandola < non ade-
guata » e ri lanciando la pal­
la alla DC; sostenendo, 
cioè, che l 'onere della pro­
posta spetta ora al par t i to 
dello scudo crociato. E Mo­
ro ha immediatamente av­
viato un al tro tentat ivo, 
quello di un tr ipart i to DC-
PSDI-PRI con astensione 
socialista. Si t rat ta , come è 
noto, di una delle t re ipo-

TANASSI - Incertez­
ze e irritazioni 

tesi formulate da De Mar­
tino nel corso della famosa 
intervista danese (la terza 
e ra quella delle elezioni an­
t ic ipate) . Ma essa — a par­
te ogni a l t ra considerazio­
ne — appare già in un cer­
to senso < bruciata » dal­
l 'a t teggiamento repubblica­
no, tu t t ' a l t ro che entusia­
sta dinanzi a governi non 
sicuri della loro maggioran­
za. Ecco, solo questo (tra­
scuriamo volutamente a l t r i 
aspett i , altri passaggi e ri­
svolti) è sufficiente a ren­
dere il significato dell 'an­
damento contorto della cri­
si, del suo perders i nella 
confusione delle tat t iche de­
teriori . 

Quale sarà il passaggio 
successivo? La DC ha sem­
pre detto di non volere, og­
gi, il monocolore; ma nelle 
ul t ime bat tu te l 'opposizione 
a tale ipotesi appare molto 
at tenuata. Si dice sol tanto 
che anche un governo di 
questo tipo, se sarà tenta­
to, lo sarà da Moro, senza 
quei cambiamenti di caval­
lo che qualcuno — dent ro 
e fuori la DC — premeva 
per ot tenere. 

E ' difficile dire quale sa­
rà lo svolgimento della cri­
si subito dopo le ul t ime di­
vagazioni. Soluzione t r ipar­
t i ta? Monocolore? Bicolore 
DC-PRI rinnovato? Governo 
a termine? La matassa del­
le varie combinazioni diven­
ta sempre più intricata. Ciò 
che però risulta evidente è 
che vi sono questioni non 
di formula, ma di contenuto, 
che in ogni caso debbono 
essere affrontate: esse ri­
guardano la politica econo­
mica, in modo pressante do­
po quel che è accaduto con 
la recentissima bufera mo­
netar ia ; e r iguardano anche 
il programma dei lavori par­
lamentar i . e in pr imo luogo 
la necessità di una intesa 
che permet ta il varo d 'una 
buona legge pe r l 'aborto, 
escludendo il ricorso al re­
ferendum. Si t ra t ta , come 
è perfino ovvio notare , di 
un te r reno arduo. Ma è su 
di esso che bisogna scende­
re . Le irritazioni o le in­
certezze di Tanassi o di al­
tr i sono molto meno impor­
tant i , agli effetti di una so­
luzione della crisi che sia, 
a lmeno, dignitosa. 

Candiano Falaschi 

Le proposte del PCI formulate dall'apposito comitato 

Come avviare concretamente 
la riforma dell'università 

Le richieste più urgenti mentre si annuncia la presentazione 
di una organica proposta di legge - Appello perché si sviluppi 
un vasto movimento di lotta e si intensifichi il dibattito 

spetto della libertà di in.se-
irnameiito e di ricerca dei 
docenti, dell 'attività didatti­
ca e scientifica: 

2) il potenziamento del 
^ _ mezzi finanziari destinati alla 
cerca in rapporto ai bisogni j ricerca un.versitaria e la qua 

L'esigenza di varare entro 
l 'attuale legislatura un prov­
vedimento che avvìi nell'U­
niversità il processo di rifor­
ma e che potenzi e qualifi­
chi l 'insegnamento e l i ri-

dello sviluppo civile ed eco­
nomico del Paese, è s ta ta 
sottolineata dal Comitato del 
PCI per TUniversità che si 
è riunito per discutere la si­
tuazione universitaria anche 
in relazione alla crisi di go­
verno. 

Conseguenze assai negative 
avrebbe anche a questo ri­
guardo un'interruzione antici­
pa ta della legislaturai è in­
vece necessaria una soluzio­
ne e rapida e positiva del­
la crisi, che nel programma 
per l'ultimo anno di legisla­
tu ra includa l'impegno a va­
rare un provvedimento per 
l'Università che. pur senza 
esaurire il quadro comples­
sivo del problemi della rifor­
ma, comprenda però le scelte 
essenziali e qualificanti per 
avviare un effettivo e gene­
rale processo riformatore. 

A giudizio del comunisti ta­
li scelte qualificanti debbono 
riguardare: 

1) l'avvio della strutturazio­
ne per dipartimenti , cosi da 
superare i particolarism: del­
le facoltà, degli Istituti e del­
le cattedre e da assicurare 
u n a visione unificante, ne', ri-

Nuova Generazione 
interamente 
dedicato al 

congresso FOCI 
E' uscito 11 primo numero 

del "76 di « Nuova Generazio­
ne» , interamente dedicato al 
Congresso della FGCI. Oltre 
all'appello della Direzione 
nazionale all 'unità delle mas­
se giovanili ed un edito­
riale del nuovo seg re t tno . 
Massimo D'Alema. il giorna­
le riporta i commenti della 
s tampa sul Congresso e alcu­
ni articoli che toccano l temi 
nodali del dibatti to delle gio­
vani generazioni: dal lavoro 
giovanile, alle novità della 
tematica femminile, alla 
scuola, al costume. 

Ampio spazio è poi dedi­
cato agli interventi degli altri 
movimenti giovanili. La ri­
vista contiene inoltre i do­
cumenti delle Commissioni e 
l'elenco del nuovi organismi 
dirigenti. 

lilic-azione e lo sviluppo èia 
delle ricerche fondamen­
tali sia di quelle applicate ad 
obiettivi di sviluppo civile. 
culturale, f-ociale ed econo­
mico. così da valorizzare la 
produttività sociale dell'Uni­
versità: 

3) l'istituzione del Consiglio 
nazionale universitario, con 
una composizione democrati­
ca che dia adeguata rappre 
sentanza a tu t te le comno 
nenti del mondo universitario, 
alle Regioni, alle forze del­
la produzione e del lavoro; 

4) l'istituzione, per un più 
stret to collegamento con i 
problemi della realtà regiona­
le. dei Consigli regionali uni­

te questioni di modifica de­
gli ordinamenti istituzionali, 
ma investa i grandi problemi 
di indirizzo e di contenuto 
che sono fondamentali per 
una reale riforma e appro­
fondisca. inoltre, il tema del 
ruolo che uno sviluppo rinno­
vato e programmato dell'U­
niversità può svolgere come 
stimolo per il progresso eco­
nomico e sociale del Pae­
se e quindi anche per la so­
luzione dei problemi di di­
soccupazione dei giovani 'au-
reati. oggi divenuti cosi d ram 
maticl. 

Il Comitato del PCI per 
l'Università rivolge perciò un 
appello al mondo universita­
rio e a tu t te le forze intel-

j lettuali del Paese perché dia­
no il loro contributo di Idee 
e di impegno a questo gran­
de dibatt i to: e sottolinea che 
già le imminenti elezioni per 
il rinnovo del rappresentan-

Dopo le dimissioni della Giunta DCPSIPSDI-PRI 

Ancora senza chiari sbocchi 
la crisi alla Regione Lazio 

Essa è stata aperta su prevalenti questioni di schieramento — I pericoli del 
« vuoto di potere » nel momento in cui va con urgenza affrontata la crisi eco­
nomica — Si rende necessario l'abbandono della pregiudiziale verso il PCI 

Appare ancora lontana una 
soluzione della crisi alla Re­
gione Lazio. Dopo le dimis­
sioni della giunta DC • PSI 
PSDI • PRI eletta il 23 set-
tembre e presieduta dal so­
cialista Palleschi, e la bat­
tuta d'arresto subita dall'ac­
cordo tra le forze democra­
tiche (nel quadro del quale 
il PCI ha votato il program­
ma e si è astenuto sull'ese­
cutivo), appaiono ancora po­

co chiari 1 possibili sbocchi. 
Il dibatti to in consiglio, 

lunedi s c o r s o , non ha 
portato sufficienti elemen­
ti di chiarimento. Il da­
to che con maggior forza è 
emerso dalla discussione è 
stato la conferma che la cri­
si è s ta ta aperta prevalen­
temente su questioni di schie­
ramento. Le razioni che han­
no portato il PSI alla deci­
sione di r i t irare i suoi rap­

presentanti dall'esecutivo, in­
fatti. non investono tanto que­
stioni di contenuto (lo stes­
so Palleschi, dimettendosi, a-
veva affermato che la Re­
gione aveva « lavorato bene », 
anche se su questo punto 
all'Interno del PSI non tut t i 
i pareri appaiono concordi), 
quanto il giudizio. espresso 
dal comitato regionale soc-a-
lista nel mese di dicembre, 
secondo il quale 11 quadro 

Il 1° manifestazione a Napoli per la riforma 
dell'assistenza e l'abolizione degli enti inutili 

«OH ? 

Al f lU VtWi 
m •;:•*, 
" * • * *? • • - •* 

La proposta di legge di iniziativa popolare per la 
abolizione degli enti assistenziali inutil i e il «pas­
saggio delle loro competenze alle Regioni, ha già rac­
colto te 5 0 mila i irme necessarie per essere presen­
tata In Parlamento. M a la petizione prosegue in tutta 
I tal ia , con grande slancio, come momento di sensi 
bilizzazione e popolarizzazione su uno dei problemi 
più drammatici della vita del nostro paese: quello 
dell'emarginazione e discriminazione nei confronti di 
anziani, minori, e handicappati. I l calendario delle ini­
ziativa per le prossime settimane è abbastanza i i t to: 
attorno all 'obiettivo della riforma dell'assistenza si i 
andato infatti costruendo uno schieramento demo­
cratico di grandi dimensioni che vede uniti asso­
ciazioni di massa, partiti dell'arco costituzionale, sin­
dacati, consigli di fabbrica, e numerosi enti locali. 
A l centro dell'impegno c'è anche la coscienza che 
cambiare l'attuale Inefficace tipo di assistenza si­
gnifica anche porre fine allo spreco del 1 5 0 0 mi­
liardi che si spendono all'anno per tenera In piedi 
una miriade di enti che per di più non provvedono 
t d una valida assistenza. 

A Genova nei giorni scorsi la raccolta di I irme si 
è svolta al porto con una grande adesione dei la 
voratori; a Napoli il comitato promotore ha dato vita 
a numerose iniziative di quartiere, mentre si sta 
preparando per il 1 . febbraio una mamlestazione 
che dovrà assumere peso e rilievo meridionalistico. 
Inoltre nel giorni scorsi l'amministrazione provinciale 
ha convocato 2 0 comuni della fascia napoletana per 
favorire II processo di crescita dei cittadini sui temi 
dell'assistenza. 

Sabato prossimo a Mi lano avrà luogo ta « giorna­
ta dell'assistenza » con una tavola rotonda alla qua­
le parteciperanno gli on . Cassanmagnago ( d e ) , il 
comunista Caruso e la socialista Magnani Noya • no­
me del comitati . Nel pomeriggio ci sarà un incontro-
dibattito pubblico con la presenza degli amministra­
tori locali. Manifestazioni e iniziative sono in pro­
gramma anche a Slena, Como, Modena, Bologna, V i ­
cenza, Messina e Rimlni . Nella foto un particolare 
di una delle tante manifestazioni per la riforma del­
l'assistenza. 

Vivace dibattito al congresso del CNU 

Generale critica alla DC 
per la politica scolastica 

Accolte con interesse le proposte del PCI illustrate dal com­
pagno Chiarante — Il segretario della CGIL Marianetti sot­
tolinea i! valore non categoriale della battaglia riformatrice 

Dal nostro inviato 
VENEZIA. 24 

Gli interventi dei partiti e 
delle Confederazioni hanno 
fatto ent rare nel vivo il dibat­
tito della seconda giornata 
del IV congresso del Comita­
to nazionale universitario 
(CNU). Quasi lutt i gli ora­
tori infatti si sono richiamati 
alle affermazicJflf d ^ d i r i g e n -
ti politici e sindacali per sot-

! tolinearle o controbatterle. 
Cosi, per esempio, è stata 

da più interventi contestata 
! (con particolare vivacità, fra 
ì gli altri, dal professor Meo 
» Zilio) la tesi del responsa-
l bile nazionale dell'Ufficio 

scuola della DC. Tesmi, a! 
| quale si è rimproverato di 
! aver riconosciuto come giuste 
'. tu t te le soluzioni avanzate dal 
j CNU (tempo pieno, diparti-
I menti . Consiglio nazionale 
j universitario, reclutamento 

dei docenti, eccetera) non 

j le forze studentesche venga 
I un forte impulso alla ripre-
• sa di un vasto movimento. 

vers ' tan. composti in par te . s c r e u n - o V c 3 S : 0 n e WTché d f l ! 
da rappresentanti dell Univer­
sità e in parte da rappre­
sentanti designati dalla Re­
gione: 

5) Io sviluppo della demo­
crazia nel governo dell'Uni­
versità. allargando a rap­
presentanze di tut te 'e com­
ponenti il corpo elettorale per 
l'ele/.one del Rettore. a->s.cj-
rando rea'.e rappresentativi­
tà democratica — nella va­
lorizzazione delle comp'-'»enze | 
scientifiche e didattiche — j 
ai Consigli e alle Giunte di j 
dipart imento. \alonzz3r.do il 
ruo'.o de.le rappresentanze stu 
d e n t e a n e ; 

6» una revs .one delis. nor­
mativa per :1 diri t to a l l i stu­
dio. puntando soprat 'ut to su'. 
potenziamento di un effetti­
vo ricambio socia'e ne.l'ac-
crtvVj all'Univers.ta e alla 
creazione di condizioni che 
assicur.no un'effettiva fre­
quenza degli studenti all'at­
tività didattica e scientifica. 

7» una nuo\a definiz.one del 

ti degli studenti debbono es- | spiegando però come mai la 
DC da trent 'anni al potere 
queste soluzioni non le ha 
neppure avviate a realizza­
zione. 

Accolto positivamente inve-
ve l'intervento del compagno 
Chiarante, il quale ha fra 
l'altro annunziato che. alla 
ripresa dei lavori parlamenta­
ri. il PCI presenterà una pro­
posta di legge. Essa riguarde­
rà l'avvio delia strutturazione 
dei dipartimenti, il potenzia­
mento della ricerca, la quali­
ficazione dell 'attività didatti­
ca e scientifica in rapporto 
ai bisogni del paese, l'istitu­
zione su basi democratiche del 
Consiglio nazionale e dei con­
sigli regionali universitari. 
una coraggiosa democratizza­
zione degli organi di governo 
degli atenei, una revisione 
della politica de! dirit to allo 
studio finalizzata a rendere 
reale la partecipazione degli 
studenti al lavoro uiversitano. 
una nuova definizione dello 
stato giuridico dei docenti che 
sancisca 1 principi del pieno 
tempo. dell 'incompatibilità. 
dell'unicità della funzione do­
cente. l'eliminazione del pre­
cariato e una nuova normati­
va giuridica ed economica per 
i contrattisti . 

Il rappresentante del PSI . 

Ballardini. ha a sua volta sot­
tolineato la diversità che vi è 
fra la DC e le forze d'oppo­
sizione. Nella direzione del 
riconoscimento di alcuni erro­
ri e della necessità di ripa­
rarli si è pronunciato anche 
il rappresentante del PSDI. 
mentre quello del PLI, Pre­
moli ha. seppure con diverso 
accento, sottolineato ia ne­
cessità di interventi immedia­
ti per impedire il crollo della 
Università. 

La parte più vivace del di­
batti to si è svolta in risposta 
all 'intervento del segretario 
confederale Marianetti il qua­
le ha dimostrato come la cri­
si dell'Università possa esse­
re risolta, come del resto è 
per tut te le altre riforme di 
fondo, solo se la bjt taglia 
sarà portata avanti con un'ot­
tica non categoriale, ma nel 
quadro delle lotte generali di 
tut to il mowmento dei lavo­
ratori per la trasformazione 
del paese e con l'intervento 
diretto delle forze politiche e 
democratiche. 

Marisa Musu 

politico appariva superato ed 
occorreva un rapporto nuovo 
con il PCI, una sua maggio­
re « corre&ponsabilizzazione ». 

Anche per questo motivo il 
PCI era contrario alla crisi. 
A parte le considerazioni sul 
fatto che essa determina nel 
Lazio un « vuoto di potere » 
che si assomma a auello de­
terminato dalla cr'.s, n.v.'ona-
le, proprio nel momento in 
cui con maggiore urgenza An­
drebbe affrontata la gravis­
sima situazione economica 
(per citare solo un dato, so­
no ormai 250 mila i disoc­
cupati nel Lazio), la contrarie­
tà dei comunisti o s t a t a ispira­
ta dalla coscienza che la rot­
tura del quadro delle intese 
può provocare una frattura e 
una divisione tra !e masse, 
l'arresto della avanzata e 
dpll'approfond'mento de: pro­
cessi unitari. Essa può apri­
re. inoltre, uno spazio alle 
manovre di quelle forze più 
moderate che cercano ur-a 
rivincita sul voto del 15 giu­
gno. 

A crisi aperta — e nella 
difficoltà di prefigurare una 
sua soluzione — l'unica po­
sizione chiara, in consiglio 
regionale e fuori, è venuta 
dal PCI. Intanto nell'analisi 
delle ragtoni che hanno deter­
minato la bat tuta d'arresto 
nello sviluppo de! processo 
delle intese democratiche. Il 
quadro delle Intese — lo 
ha affermato 11 segretario re­
gionale del nostro partito. Cio-
fl. nella discussione in as­
semblea — non è stato suf­
ficientemente consolidato so­
prat tut to a causa della per­
sistenza. in primo luogo da 
parte della DC, di una pre­
giudiziale nel confronti del 
PCI. 

E' questo il nodo da scio­
gliere alla Regione Lazio, e 
enche questa crisi lo dimo­
stra chiaramente. Una solu­
zione stabile, efficiente, che 
porti ad un assetto politico 
in grado di affrontare proble­
mi e di rinnovare Ro­
ma e il Lazio finché 
non cada ogni residua discri­
minazione anticomunista. La 
DC. dal canto suo, questa 
pregiudiziale l 'ha sempre 
mantenuta. Anzi, prima ma 
sopiat tut to dopo l 'apertura 
della crisi, 1 leader regiona­
li di questo par t i to si < 3̂no 
irrigiditi, fino a riaffermare. 
tradendo 11 significato dello 
accordo democratico. 1 vecchi 
temi della «distinzione t r a 
maggioranza e opposizione ». 
la « chiusura » Ideologica e 
politica nei confronti dei co­
munisti 

Il PSI. cui spetta la re­
sponsabilità formale di aver 
innescato la crisi, è impe­
gnato in questi giorni nel di­
battito del congresso regiona­
le (si è aperto venerdì, si 
conclude oggi), dal quale do­
vrebbero emergere indicazio­
ni più chiare di quelle p rò 
spettate finora sulle soluzio­
ni che i socialisti ritengo­
no le più adeguate. 

Il denominatore comune 
che è s ta to finora presente 
nelle posizioni delle varie 
componenti socialiste è quel­
lo della « corresponsabilizza-
zione » del PCI. 

Il nostro parti to sulla que­
stione del suo ruolo alla Re­
gione è stato molto esplicito. 
tanto che il merito della chia­
rezza alle sue posizioni l'han­
no riconosciuto tut t i . E' ne­
cessario — abbiamo afferma­
to — che il PCI. nel quadro 
dello sviluppo delle più lar­
ghe intese, e nell'interesse dei 
cittadini e dei lavoratori, as­
suma funzioni diret te di go­
verno alla Regione: è questa 
la nostra linea ed è con essa 
che ciascuno, senza ambigui­
tà. deve misurarsi. 

La risposta ora spet ta alle 
altre forze politiche, alla DC 
in primo luogo. Chi conside­
ra impraticabile questa stra­
da ha il dovere di proporne 
altre, concrete e praticabili. 
che il PCI valuterà. Non sot­
traendosi a nessuna delle re­
sponsabilità che gli derivano 
dal fatto di essere il primo 
partito di Roma e del Lazio. 

Paolo Soldini 

Mal distribuiti i 600 miliardi 

Annunciate dal l 'aw. Calvi durante una manifestazione di solidarietà con il Cile a Cuneo 

Allarmanti notizie sul processo a Corvalan 
Secondo informazioni pervenute al legale la Giunta golpista ha fissato per la fine di marzo il procedimento 
contro il segretario del PC cileno - Presenti al convegno Laura Allende e altri esponenti in esilio dell'antifascismo 

zo. Sarebbe un processo far­
lo stato giuridico dei docenti, sa. un nuovo vergognoso cri-
affermando i pr.ncipi del tem­
po pieno e dell'incompatibili-
tà e l'unicità della funzione 
del docente in rapporto ai 
compiti ad esso assegnati nel 
dipart imento: 

8) ia creazione di più vai.-

Dal nostro inviato 
CUNEO. 24 

a La Giunta fascista di P.-
nochet \uo.e processare Luis 
Corvalan, segretario del par­
tito comunista cileno, a mar­

al processo. Il C o n s o l o d» J operaio e contadino. 11 presi-
Guerra che dovrebbe -' zmdi-

mmc contro 1 dir. t t i dell'uo­
mo. Il mondo civile può an­
cora impedirlo»: il dramma­
tico annuncio è s ta to dato dal 
professor Guido Calvi, mem-

t bro del Collegio mternaziona-
| le di difesa del compagno 

de condizioni per l'avvio j Corvalan, al Convegno nazio-
di giovani studiosi all'attivi­
tà didattica e scientifica; 

naie per il Cile, che ha ini­
ziato oggi i suoi lavori a Cu-

I comunisti — mentre an- j neo. cit tà medaglia d o r o d e ­
nunciano per la ripresa dei 
lavon parlamentar, la pre­
sentazione di una proposta di 
legge di avvio aììa riforma 
ispirata alle scelte indicate 
— sottolineando l'esigenza 
che si sviluppi un ampio di­
batti to che non si limiti al­

ia Resistenza antifascista. Il 
professor Calvi ha det to che 
la procedura è g.à in corso. 
In questi giorni 6arà notifi­
cato il « dictamen del fiscal » 
vale a dire l 'atto di incrimi­
nazione della Procura milita­
re, che darà di fatto il v.a 

ca re» Corvalan e gli altri fu­
ngent i politici -.mpriJionati 
nei campi di c o n c e n t r a m e l o 
della giunta a golpista >•> si riu­
nirà il 22 marzo nell'Accade­
mia di Guerra Na\ale a Val-
para iso-

La notizia a suscitato pro­
fonda impressione nella sala 
del convegno, che è s ta to pro­
mosso dal Comitato Uni tano 
Antifascista e dal Cons.gl-.o 
comunale di Cuneo sotto l'eg.-
da della Regione Piemonte. 
Laura Allende, sorella del pre­
sidente assassinato, e s ta ta 
accolta da un lungo applaudo 
quando è ent ra ta nella sa 'a 
del teatro Toselli, accompa­
gnata da numerosi esponenti 
delle forze politiche democra­
tiche cilene, t ra cui il sotto­
segretario alla Giustizia del 
governo di « Unldad Popular » 
Viera Gallo, l>x depj ta to 
Julio Silva Solar, del Mapu-

~, ^ „„. . . .. , « Libertà per i detenuti politi-
' dente dell 'Internazionale g io i ci e isolamento della Giunta 

vanile democristiana. Es^eban 
Tomic. il compagno Luis Gua-
stavmo. del Comitato centra­
le d^l Par t i to comunista. 

Scopo della inizotiva — alla 
quale hanno inviato messazzi 
di adesione l'on Moro, il pre­
sidente della Camera Feri ini 
e il presidente del Senato Spa-
gnolll — quello di ribadire 
l'impegno di tut te ie f-jrze sn-
tifasciste per la libertà del 
popolo cileno. « Non dtmenti 
chiamo ciò che è stato», ha 
det to il sindaco di Cuneo. 
Tancredi Dotta Rcoso, apren 
do l lavori. 

Anche il presidente della 
Regione Piemonte. ViiMone. 
ha insistito sulla necessità di 
dare il massimo impulso ai-
razione Internazionale contro 
11 regime che opprime 11 pae­
se sudamericano. Quindi, il 
professor Calvi ha svolto la 
prima Introduzione sul tema. 

golpata ». Il difensore di Cor­
valan ha fornito alcune cifre 
su'la drammatica situazione 
economica e sociale In cu) la 
Giunta fascista ha gettato il 
paese: il 23 per cento di di­
soccupati. il reddito naz.ona-
le dim.nuito del 30 per cen 
to in un anno, una inflaz-o-
np * incalcolabile » (all'epoca 
del go \emo di « Uniiad Po­
pular » un dollaro poteva es-
<-ere acquistato con 43 esca-
dos. ora ce ne vogliono otto­
mila). 

| Questa situazione sta crean-
! do contrasti e rotture a ne ne 

all ' interno del gruppo mili­
tare che operò il « golpe »> 
del 73, mentre sul piano in­
ternazionale l'isolamento ridi­
la Giunta è completo, come 
ha dimostrato 11 voto di con­
danna dell'ONU contro l cri-
mini del regime. Secondo il 
professor Calvi l 'annuncio 

del processo contro Corva!an 
e gli altri leaders politici. 
cr . t suscita nuove tensioni. 
può costruire un disperato 
tentativo della Giun ta di ral­
lentare il processo di disgre­
gazione del potere dittatoria 
le o un at to di provocaz.one 
di una fazione militare contro 
le aure . Certo è che, soprat­
tut to in questo momento. In 
cui anche gli Stat i Uniti non 
sembrano più disposti ad ap­
poggiare in modo indiscrimi­
nato il regime di Pinochet 
esistono le condizioni per im­
pedir* che il processo sia ce­
lebrato e per dare un vigo­
roso scrollone alla Giunta fa­
scista. 

P- 9- b. 
L'atMinblaa d«l gruppo 

d*l deputati comunisti è 
convocata por marcoladl 
28 gennaio alla ora 10,30. 

Pochi i soldi 
destinati 

agli ospedali 
del Meridione 

Con il piano del governo, presentato al CIPE, 82 mi­
liardi vanno al Veneto e solo 25 alla Campania e 
18 alla Calabria - Fumose giustificazioni burocra­
tiche dei ministri della Sanità e dei Lavori pubblici 

Il ministro della Sanità e 
quello dei Lavori pubblici 
hanno presentato al Cipe (Co­
mitato per la programmazio­
ne economica) il piano di di­
stribuzione per l'edilizia ospe­
daliera. Hanno cioè riparti to 
fra le Regioni italiane quel 
fondo di 600 miliardi (stabili­
to dalla legge 376. articolo 14) 
relativo ad opere di comple­
tamento o riammodernamento 
del nosocomi già esistenti, 
con esclusione quindi della co­
struzione di nuovi ospedali. 

Ancora una volta, malgra 
do le belle parole, gli impe­
gni formali e programmataci 
le autorità di governo hanno 
privilegiato le regioni del 
Nord, mortificando le richie­
ste di quelle de] Sud. 

Dal prospetto conclusivo 
della distribuzione risulta in­
fatti che a fronte degli 82 
miliardi e 703 milioni O;*SP 
gnati a! Veneto s tanno i 13 

Domani la 
riunione a 
Napoli sul 

tempo pieno 
Domani pomeriggio a Na­

poli avrà luogo un Incontro 
fra gli assesson alla Sanità 
di tut te le regioni e i rap­
presentanti sindacali dei me­
dici ospedalieri (Anaao. Ci­
mo, Anpo. ecc.). L'incontro è 
stato sollecitato tempo addie­
tro dagli stessi medici per 
discutere e giungere ad un 
accordo, sulla incompatibilità 
del doppio incarico fra ospe­
dale e case di cura private. 
che t an te polemiche ha su­
scitato in questo periodo. 

Appare alquanto grave che 
In occasione di quest ' incontro 
non sia stato convocato il sin­
dacato unitario degli ospeda­
lieri (Fio) che in un comunica­
to ricorda come il tema in di­
scussione a Napoli va ben ol­
tre gli interessi di alcune ca­
tegorie o associazioni di me­
dici e investa al contrario la 
generalità del lavoratori del­
la Sani tà che vogliono eser­
citare su tale questione il 
proprio Insostituibile ruolo. 

miliardi e 806 milioni della 
Basilicata o i 18 miliardi 773 
milioni della Calabria o anco­
ra 1 25 miliardi e 398 milio­
ni della Campania. Eppure — 
citiamo dall 'ultimo rapporto 
Censis sulla situazione socia­
le del paese — « la gravità 
della situazione sanitaria, ve­
nuta drammat icamente alla 
luco con le recenti vicende 
dei neonati deceduti per sai-
monello.-,!. e i gravi squilibri 
fra Nord e Sud risultano con 
incontestabile evidenza anche 
da pochi lacunosi dati del 
quali si dispone in merito 
allo stato dei servizi sanitari 
e alla .situa/ione nosologia». 

In merito ai pi uni. significa­
tivo e già di per so il dato 
relativo al rapporto fra po­
sti letto negli ospedali pubbli­
ci: nelle zone centro setten­
trionali si toccano punte di 
1344 posti lotto por mille abi­
tanti nel Friuli Vonezi.i Gin-
Ila. di 11.87 m L eiir ' i di 
11.79 nel Veneto (cifro < he 
superano la media nazionale 
dell'8,72). mentre nelle regio­
ni meridionali, dove più grave 
è la situazione nosologica e 
più carenti i servizi extra-
ospedalieri. si toccano livelli 
bassissimi- 3.59 per mille nel 
Molise. 4.43 nella Basilicata 
e 4 68 nella Calabria La Cam­
pania ha una percentuale di 
5.75 posti-letto per mille abi­
tant i ! 

E allora? Dobbiamo crede 
re che nelle Regioni meridio­
nali non si siano approntat i 
programmi di ampliamento e 
ammodernamento dogli ospe 
dali? Non vogliamo entrare 
nel merito della « rigorosa 
obiettività » che starebbe alla 
base del riparto ma visto che 
gli stessi ministri precisano 
un'altra parte del rapporto 
che « nel formulare il piano 
i due organi non si sono at­
tenuti ad una attività mera­
mente esecutiva, bensì ad un 
esame e nd un giudizio di 
merito sulle richieste perve­
nute », avvezzi come siamo a 
a decenni di sottogoverno e 
scelte clientelar!, ci sia per­
messo sollevare quolche in­
terrogativo e restare perples­
si di fronte, tanto per fare un 
esempio, a quegli 83 miliar­
di e passa, assegnati al Ve 
neto, terra come è a tutt i 
noto, ricca di ospedali. 

MANIFESTAZIONI DEL PCI 
O G G I 

Biella: Tedesco; Savona: Nat­
ta; Venezia: G.C. Pajctto; Imo­
la: Fanti; Parma: Tr ivel l i ; Massa 
Carrara: Pctroselli; Viareggio: 
Pieratli; Ancona: Macaluso; Fo­
ligno: Valor i ; Roma-N. Salario: 
Pochetti; Capena ( R o m a ) : Mo­
dica; S. Marinel la: Rodano; Ro-
ma-Tulello: Vetcre; Roma-Alei -
tandrina: Raparell i; Pescara: 
Conti; L'Aquila: Di Giul io; Na-
poli-Casoria: Geremicca; Castel­
lammare di Stabia: De Sabbi la; 
Torre Annunziata: Valenza; Ba­
r i : Chiaromonte; Gravina di Pu­

glia: Giannini; Bitonto: Marit 
Altamura: Gadaleta; Forenza 
(Potenza) : Schettini; Rionero: 
Scutari; Venosa: Patrone; Mar-
conia ( M a t e r a ) : Ziccardi; Poli-
coro e Pisticci: Cataldo; Cosen­
za: Tortorclla; Sidcrno ( R C ) i 
Fantò; S. Giovanni in Fiorai 
Oieni; Zungri (Catanzaro): G. 
Lamanna; Catania: Vecchietti! 
Scicli: De Pasquale; Caltaniset­
ta: Attardi • Arnone; Dorgall 
( N u o r o ) : Birardi; Cagliari-Mar-
mille: C. Sanna; Liegi: A . Oliva; 
Stoccarda: G. Pajetta. 

Dopo 12 anni conclusa una causa civile 

L'Enel condannato per 
il disastro del Vajont 

L'AQUILA. 24. 
L'ENEL e non la Montedi-

son deve risarcire i danni 
alle sette pubbliche ammi­
nistrazioni dello S ta to che 
subirono danni materiali in 
seguito al disastro del Vajont 
del 9 ottobre 1963 La Mon-
tedison non dovrà pagare 
nulla al comune di Longa-
rone. La decisione è della 
sezione civile della corte di 
Appello dell'Aquila che ha 
reso pubblica oggi la senten­
za. 

Dinanzi alla corte d'Appel­
lo sono comparsi i rappre­
sentanti legali del ministero 
dei Trasporti , dell'Anas. del­
le Ferrovie dello S ta to , del-
l 'amm.nistrazione delle Po­
ste e Telecomunicazioni, del-
l 'amministrazione della Dife­
sa. del ministero del Lavoro, 
del ministero delle Finanze 
e del ministero dei Lavori 
Pubblici, nonché il rappre­
sentante del comune di Lon-
garone. Ognuna delle ammi­
nistrazioni avevano avanza­
to queste richieste d: risar­
cimento: le Ferrovie dello 
S ta to 715 380 000 lire: Anas 
due mil iardi 'di lire; Poste e 
Telecomunicazioni 18 410.377 
lire: Difesa 2 777 662 lire: La­
voro 1096 200 lire; Lavori 
Pubblici e Finanze 813 mi­
lioni 953 150 lire. 

Le amministrazioni pubbli­
che. cosi come il comune di 
Longarone. chiesero alla cor­
te di condannare la Montedi-
son al risarcimento dei dan­
ni: ed m subord.ne di con­
dannare la medesima società 
insieme all'Enei. L'Enel, dal 
canto suo. obiettò che non 
sarebbe s tato tenuto a paga­
re il risarcimento dei danni 
in quanto il bacino non è 
mai en t ra to in produzione, 
e comunque era già sotto la 
minaccia dello sl i t tamento 
del monte Toc prima che tos­
se a t tua ta la nazionalizzazio­
ne. A tale ult ima tesi la 
corte ha risposto. « Proprio 
muovendo dalle peculiari ca­
ratteristiche della naziona­
lizzazione non può circoscri 
versi la porta ta della suc­
cessione dell'Enel, che inve­
ste non già questo o quel 
bene, questo o quel rapporto. 
ma un complesso produttivo 
nella sua integralità, e dal­
la natura stessa dell'oggetto 
del trasferimento si trasferi­
scono all'Enel non solo le 

situazioni giuridicamente de­
finite. ma anche quelle in 
formazione perchè inerenti 
all 'attività aziendale, ivi com­
prese quelle da cui possono 
derivare danni a terzi, onde 
non è possibile scorporare 
dalla complessa att ività att i 
e comportamenti di un pre 
posto dell'impresa trasferita. 
solo perchè ad essi può es 
sere at tr ibuito valore effi­
ciente per la produzione di 
danni che si verificano in 
un periodo successivo al tra­
sferimento ». 

Per tanto la corte ha con­
dannato l'Enel al nsarcimen 
to dei danni a favore delle 
amminls ' razioni pubbliche. 
nonché a. p.ig.imento delle 
spese de- vari gradi di giù 
dizio uni tamente all'ing Al­
berigo Biadene che fu con­
danna to a suo tempo per 11 
disastro del Vajont Ha ri­
get ta to la domanda proposta 
dal comune di Longarone nei 
riguardi della Montedison 
Ha condannato l'Enel al pa 
gamento delle spese di giu­
dizio Jn favore delle pub­
bliche amministrazioni per 
10 791000 lire; mentre ha 
condannato in solido tutte le 
amministrazioni pubbliche 
alle spese di giudizio in fi-
vore della Montedison per 
un totale di 11025 100 lire. 
di cui 10 milioni per onorari. 

A luffe le Federazioni 
Tutte la federazioni to­

no pregata di trasmettere 
alla sezione centrata di 
organizzazione entro lu­
nedi 26 gennaio tutti i da­
ti del tesseramento al 
partito • alla FGCI . 

Domani si riunisce 
il CC della FGCI 
I l Comitato Centrale della 

FGCI é convocato per i gior­
ni 26 e 27 gennaio in Via 
della Vite 13 con il seguente 
ordine del giorno: 

1) Situazione politica e 
iniziative della FGCI dopo M 
X X Congresso (relatore Mas­
simo D'Alema)/ 

2) Varie ed eventuali. 
I lavori inlzieranno alla) 

ora 16 del 26 gennai*. 
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